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A. DEFINIZIONE DI PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E DI SOGGETTI INCARICATI DI PUBBLICO 
SERVIZIO  

 
L’obiettivo di questo paragrafo consiste nel dettare dei criteri generali di identificazione del 
soggetto nei cui confronti risulti essere possibile la commissione di un delitto, ex D. Lgs. 231/01, 
contro la Pubblica Amministrazione, contro il patrimonio in danno dello Stato o di altro Ente 
pubblico. 
 
Per ciò che concerne il reato di corruzione, le figure che vengono ad assumere rilevanza sono 
rappresentate dai pubblici ufficiali e dagli incaricati di pubblico servizio, e nello specifico:  
 

• ai sensi dell’art. 357, comma 1, c.p. è considerato pubblico ufficiale colui il quale eserciti 
una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa;  

• ai sensi dell’art. 358 c.p. “sono incaricati di un pubblico servizio coloro i quali, a qualunque 
titolo, prestano un pubblico servizio. Per pubblico servizio deve intendersi un'attività 
disciplinata nelle stesse forme della pubblica funzione, ma caratterizzata dalla mancanza 
dei poteri tipici di quest’ultima, e con esclusione dello svolgimento di semplici mansioni di 

ordine e della prestazione di opera meramente materiale”
1
.  

 
Giurisprudenza costante, sul punto, ha delineato una serie di indici rivelatori del carattere 
pubblicistico dell’ente che svolga un pubblico servizio, sintetizzandoli come di seguito:  
 

• la sottoposizione ad un’attività di controllo e di indirizzo a fini sociali, nonché ad un potere 
di nomina e revoca degli amministratori da parte dello Stato o di altri enti pubblici;  

• la presenza di una convenzione e/o concessione con la Pubblica Amministrazione;  

• l’apporto finanziario da parte dello Stato;  

• la presenza dell’interesse pubblico in seno all’attività economica.  
 
Pertanto, l’elemento che si pone come discriminante al fine di individuare se un soggetto rivesta, 
o meno, la qualità di incaricato di un pubblico servizio consiste non nella natura giuridica 
dell’ente, ma nelle funzioni affidate al medesimo soggetto, le quali devono essere rappresentate 
dalla cura di interessi pubblici o dal soddisfacimento di bisogni di interesse generale.  
 
Anche per quanto riguarda i reati di malversazione, truffa e frode ai danni dello Stato o di altri enti 
pubblici, ai fini del D.Lgs. 231/2001 e del conseguente Modello, Acquedotto Industriale, in via 
prudenziale, intende adottare un’interpretazione ampia del concetto di Pubblica 
Amministrazione.  
_____________________________ 
1 

Il servizio, affinché possa definirsi pubblico, deve essere disciplinato – così come la pubblica 
funzione - da norme di diritto pubblico, in assenza dei poteri di natura certificativa, autorizzativa e 
deliberativa propri della pubblica funzione.  



 

 

 

 
 
 
Inoltre, ai fini di una concreta prevenzione dei reati in esame, si ritiene opportuno fornire un 
sintetico elenco in ordine ai soggetti che possano assumere la qualifica soggettiva di pubblico 
ufficiale o incaricato di pubblico servizio rilevante ai fini della sussistenza delle fattispecie in 
esame, di seguito genericamente indicati come “Pubblica Amministrazione”. 
 
In particolare, la nozione di Pubblica Amministrazione considerata ai fini della individuazione delle 
aree a rischio, e determinata ai sensi degli artt. 357 e 358 c.p. come innanzi specificato, fa si che 
siano meritevoli di analisi le situazioni di possibili rapporti con: 
 
1. soggetti che svolgono una pubblica funzione legislativa, quali, ad esempio: 

•  parlamentari e membri del Governo; 

• consiglieri regionali e provinciali; 

• parlamentari europei e membri del Consiglio d’Europa; 

• soggetti che svolgono funzioni accessorie (addetti alla conservazione di atti e documenti 
parlamentari, alla redazione di resoconti stenografici, di economato, tecnici, ecc.) 

•  
2. soggetti che svolgono una pubblica funzione giudiziaria, quali, ad esempio: 

• magistrati (magistratura ordinaria di Tribunali, Corti d’Appello, Suprema Corte di 
Cassazione, Tribunale Superiore delle Acque, TAR, Consiglio di Stato, Corte Costituzionale, 
Tribunali militari, Giudici Popolari delle Corti d’Assise, Giudici di pace, membri di collegi 
arbitrali rituali e di commissioni parlamentari di inchiesta, magistrati della Corte Europea di 
Giustizia, nonché delle varie Corti internazionali, ecc.) 

• soggetti che svolgono funzioni collegate (ufficiali e agenti di polizia giudiziaria, guardia di 
finanza e carabinieri, cancellieri, segretari, custodi giudiziari, ufficiali giudiziari, messi di 
conciliazione, curatori fallimentari, operatori addetti al rilascio di certificati presso le 
cancellerie dei Tribunali, periti e consulenti del Pubblico Ministero, commissari liquidatori 
nelle procedure fallimentari, liquidatori del concordato preventivo, commissari straordinari 
dell’amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi, ecc.); 

 
3. soggetti che svolgono una pubblica funzione amministrativa, quali, ad esempio: 

• dipendenti, funzionari ed esponenti dello Stato, di organismi internazionali ed esteri e degli 
enti territoriali (ad esempio funzionari e dipendenti dello Stato, dell’Unione europea, di 
organismi sopranazionali, di Stati esteri e degli enti territoriali, ivi comprese le Regioni, le 
Province, i Comuni e le Comunità montane; soggetti che svolgano funzioni accessorie 
rispetto ai fini istituzionali dello Stato, quali componenti dell’ufficio tecnico comunale, 
membri della commissione edilizia, capo ufficio amministrativo dell’ufficio condoni, messi 
comunali, addetti alle pratiche riguardanti l’occupazione del suolo pubblico, corrispondenti 
comunali addetti all’ufficio di collocamento, dipendenti delle aziende di Stato e delle 
aziende municipalizzate; soggetti addetti all’esazione dei tributi, personale sanitario delle 
strutture pubbliche, personale dei ministeri, delle soprintendenze ecc.); 



 

 

 

• dipendenti di altri enti pubblici, nazionali ed internazionali (ad esempio funzionari e 
dipendenti della Camera di Commercio, della Banca d’Italia, delle Autorità di vigilanza, degli 
istituti di previdenza pubblica, dell’ISTAT, dell’ONU, della FAO, ecc.); 

• privati esercenti pubbliche funzioni o pubblici servizi (ad esempio notai, soggetti privati 
operanti in regime di concessione o la cui attività sia comunque regolata da norme di 
diritto pubblico e atti autoritativi, ecc.). 

 
Al riguardo, si evidenzia che, a norma dell’art. 322-bis c.p., alla Pubblica Amministrazione così 
come sopra descritta si considera equiparata a l’amministrazione aventi funzioni analoghe a quelle 
indicate nell’ambito di organismi comunitari, di altri Stati membri dell’Unione Europea, di Stati 
esteri o organizzazioni pubbliche internazionali. 
 
Imprese pubbliche e soggetti privati che adempiono una funzione pubblicistica, quali:  

➢ Poste Italiane S.p.A., RAI - Radiotelevisione Italiana, Ferrovie dello Stato;  
➢ Enel S.p.A., Eni S.p.A., Telecom Italia S.p.A., Hera S.p.A., Enia S.p.A.  

 
I Destinatari del Modello devono prestare la massima attenzione nei rapporti, di qualsiasi tipo ed 
a qualsiasi livello, con i soggetti sopra elencati ed i loro dirigenti, dipendenti e collaboratori.  
 
 
B. TIPOLOGIA DI REATI  
 
La presente Parte Speciale si riferisce ai reati nei confronti della Pubblica Amministrazione elencati 
agli artt. 24 e 25 del D.Lgs. n.231/2001, limitatamente ai casi che potrebbero configurarsi in capo a 
Acquedotto Industriale.  

 
I. CORRUZIONE  
 

 
➢ Art. 318 del Codice Penale - Corruzione per un atto d’ufficio  
➢ Art. 319 del Codice Penale - Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio  

 
Fattispecie 
 
Il reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale o un incaricato di pubblico servizio si faccia 
dare o promettere, per sé o per altri, denaro o altra utilità per compiere, omettere o ritardare atti 
del suo ufficio ovvero per compiere atti contrari ai suoi doveri di ufficio. 
Il reato si configura altresì nel caso in cui l’indebita offerta o promessa sia formulata con 
riferimento ad atti – conformi o contrari ai doveri d’ufficio – già compiuti dal pubblico agente. 
Il reato sussiste, dunque, sia nel caso in cui il pubblico ufficiale, dietro corrispettivo, compia un 
atto dovuto (ad esempio: velocizzare una pratica la cui evasione è di propria competenza), sia nel 
caso in cui compia un atto contrario ai suoi doveri (ad esempio: garantire l’illegittima 
aggiudicazione di una gara). 
 



 

 

 

La fattispecie rappresentata dal reato di corruzione, pertanto, si viene a  differenziare dalla 
concussione, ciò in quanto, nella prima  tra corrotto e corruttore esiste un accordo finalizzato al 
raggiungimento di un vantaggio reciproco, mentre nella seconda forma di reato (concussione) il 
privato subisce la condotta del pubblico ufficiale o dell’incaricato del pubblico servizio. 
 
A norma dell’art. 321 c.p., le pene previste per i pubblici ufficiali e gli incaricati di pubblico servizio 
si applicano anche ai privati che danno o promettono a quest’ultimi denaro o altra utilità. 
 

➢ Art. 319-bis del Codice Penale - Circostanze aggravanti  
➢ Art. 320 del Codice Penale - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio  
➢ Art. 322 del Codice Penale - Istigazione alla corruzione  

 
Fattispecie 
 
La pena prevista per tale reato si applica a chiunque offra o prometta denaro ad un pubblico 
ufficiale o ad un incaricato di un pubblico servizio, per indurlo a compiere un atto contrario o 
conforme ai doveri d’ufficio, qualora la promessa o l’offerta non vengano accettate. Parimenti, si 
sanziona la condotta del pubblico agente che solleciti una promessa o un’offerta da parte di un 
privato. 
 

➢ Art. 322-bis del Codice Penale – Peculato, concussione e istigazione alla corruzione 
di membri degli organi delle Comunità Europee e di funzionari delle Comunità 
Europee e di Stati esteri  

 
Fattispecie  

Offrire o promettere, direttamente o tramite terzi, una retribuzione non dovuta, in denaro o altra 
utilità, ad un pubblico ufficiale o ad un incaricato di pubblico servizio affinché egli compia un 
determinato atto di ufficio, lo ometta, lo ritardi, ovvero compia un atto contrario ai doveri di 
ufficio.  

 

Esempio  

Dare indebitamente del denaro ad un funzionario di un ente pubblico per ottenere l’assegnazione 
di una gara d’appalto indetta da detto ente.  
 
 

➢ Art. 314 del Codice Penale – Peculato 
 

Fattispecie  

Offrire o promettere, direttamente o tramite terzi, una retribuzione non dovuta, in denaro o altra 
utilità, ad un pubblico ufficiale o ad un incaricato di pubblico servizio affinché egli compia un 
determinato atto di ufficio, lo ometta, lo ritardi, ovvero compia un atto contrario ai doveri di 
ufficio. 
 



 

 

 

 
 

➢ Art. 319 quater del Codice Penale – Induzione indebita a dare o promettere utilità 
 

Fattispecie  

Il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi 
poteri, induce taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità 
 
 
 

➢ Art. 323 del Codice Penale – Abuso d’ufficio  
 

Fattispecie  

Il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio che, nello svolgimento delle funzioni o del 
servizio, in violazione di specifiche regole di condotta espressamente previste dalla legge o da atti 
aventi forza di legge e dalle quali non residuino margini di discrezionalità ovvero omettendo di 
astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri 
un danno ingiusto. 
 
 

➢ Art. 319-ter del Codice Penale - Corruzione in atti giudiziari  
 
Fattispecie  

Il reato si configura nel caso in cui taluno offra o prometta ad un pubblico ufficiale o ad un 
incaricato di un pubblico servizio denaro o altra utilità al fine di favorire o danneggiare una parte in 
un processo civile, penale o amministrativo. 
 
Potrà dunque essere chiamata a rispondere del reato la società che, essendo parte in un 
procedimento giudiziario, corrompa un pubblico ufficiale (non solo un magistrato, ma anche un 
cancelliere od altro funzionario) al fine di ottenerne la positiva definizione del procedimento. 
 
Esempio  

Pagare una parcella maggiorata a legali in contatto con Organi giudiziari affinché condizionino 
favorevolmente l’esito di un processo a carico della Società.  

 
II. REATI IN TEMA DI EROGAZIONI PUBBLICHE  

 
➢ Art. 316 del Codice Penale - Malversazione a danno dello Stato   

 
Fattispecie  



 

 

 

Il reato punisce il fatto di chi, avendo ottenuto dallo Stato, da altro ente pubblico o dalla Comunità 
Europea, finanziamenti, comunque denominati, destinati a favorire la realizzazione di opere o 
attività di pubblico interesse, non li destina agli scopi previsti. 
 
Poiché il fatto punito consiste nella mancata destinazione del finanziamento erogato allo scopo 
previsto, il reato può configurarsi anche con riferimento a finanziamenti ottenuti in passato e che 
non vengano ora destinati alle finalità per cui erano stati erogati. 
 
 

➢ Art. 316-bis del Codice Penale - Malversazione a danno dello Stato o dell’Unione Europea  
 
Fattispecie  

Indebita destinazione di contributi, sovvenzioni o finanziamenti, ricevuti dallo Stato, altri enti 
pubblici o Organismi comunitari e destinati alla realizzazione di opere o allo svolgimento di attività 
di pubblico interesse.  

Concorso nel reato di malversazione a danno dello Stato o dell’Unione europea commesso da 
propri assicurati o propri garantiti, mediante consapevole rilascio di coperture assicurative o 
garanzie fidejussorie finalizzate a consentire l’erogazione indebitamente destinata.  

Esempio  

Nell’assunzione dei rischi cauzioni, emettere polizze fidejussorie a garanzia dell’anticipo di 
contributi a fondo perduto da parte dello Stato nella consapevolezza che tali erogazioni verranno 
distratte dal loro fine.  

 

➢ Art. 316-ter del Codice Penale – Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato  
 
Fattispecie  

Il reato si configura nei casi in cui – mediante l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di 
documenti falsi o mediante l’omissione di informazioni dovute – si ottengano, senza averne 
diritto, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo concessi o 
erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalla Comunità europea. 
In questo caso non assume alcun rilievo la destinazione dei finanziamenti pubblici erogati, poiché il 
reato si consuma al momento del loro – indebito – ottenimento. 
Va infine evidenziato che tale reato, avendo natura residuale, si configura solo qualora la condotta 
non integri gli estremi del più grave reato di truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 640 bis c.p.). 
 
Esempio  

Falsificare i questionari finalizzati ad ottenere finanziamenti pubblici per la formazione del 
personale dipendente in materia di sicurezza o altre forme di formazione.  

 

III. TRAFFICO DI INFLUENZE ILLECITE 



 

 

 

 

➢ Art. 346 bis c.p. – Traffico di influenze illecite  
 
Fattispecie  

Chiunque, fuori dei casi di concorso nei reati di cui agli articoli 318, 319, 319-ter e nei reati di 
corruzione di cui all’articolo 322-bis, sfruttando o vantando relazioni esistenti o asserite con un 
pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui all’articolo 
322-bis, indebitamente fa dare o promettere, a sé o ad altri, danaro o altra utilità, come prezzo 
della propria mediazione illecita verso un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio 
o uno degli altri soggetti di cui all’articolo 322-bis, ovvero per remunerarlo in relazione all’esercizio 
delle sue funzioni o dei suoi poteri” 
 

 

IV. TRUFFA E FRODE AI DANNI DELLO STATO  
 

➢ Art. 640, comma1 e 2, n.1, del Codice Penale – Truffa  
 
Fattispecie  

Il reato si configura qualora, utilizzando artifici o raggiri e in tal modo inducendo taluno in errore, 
si consegua un ingiusto profitto, in danno dello Stato, di altro ente pubblico o dell’Unione Europea. 
 
Tale reato può realizzarsi quando, ad esempio, nella predisposizione di documenti o dati per la 
partecipazione a procedure di gara, si forniscano alla Pubblica Amministrazione informazioni non 
veritiere (ad esempio supportate da documentazione artefatta), al fine di ottenerne 
l’aggiudicazione 
 

➢ Art. 640-bis del Codice Penale – Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni 
pubbliche  

 
Fattispecie  

Il reato si configura qualora la condotta di truffa sopra descritta abbia ad oggetto finanziamenti 
Pubblici, comunque denominati, erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dall’Unione Europea. 
 
Esempio 
 
Tale fattispecie può realizzarsi nel caso in cui si pongano in essere artifici o raggiri, ad esempio 
comunicando dati non veri o predisponendo una documentazione necessaria per la partecipazione 
ad una gara, fornire dati non veritieri per ottenerne l’aggiudicazione.  
 

➢ Art. 640-ter, 1 comma, del Codice Penale - Frode informatica  
 
Fattispecie  



 

 

 

 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, alterando il funzionamento di un sistema 
informatico o telematico o manipolando i dati in esso contenuti, si ottenga un ingiusto profitto 
arrecando danno allo Stato o ad altro ente pubblico. 
 
Esempio 
 
In concreto, il reato in esame potrebbe configurarsi qualora, una volta ottenuto un finanziamento, 
venisse violato il sistema informatico della Pubblica Amministrazione al fine di inserire un importo 
superiore a quello legittimamente ottenuto.  
 

V. FRODE DELLE PUBBLICHE FORNITURE 
 

➢ Art. 356 del Codice Penale – Frode nelle pubbliche forniture  
 
Fattispecie  

Il reato si configura qualora venga commessa una frode nell’esecuzione dei contratti di fornitura o 
nell’adempimento degli altri obblighi contrattuali. 

 
 

VI. CONCUSSIONE 
 
➢ Art. 317 del Codice Penale – Concussione. 

 
Fattispecie  

Il reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale, o un incaricato di un pubblico servizio, 
abusando della sua qualità o del suo potere, costringa o induca taluno a dare o promettere 
indebitamente, a sé o ad altri, danaro o altra utilità. 

Il reato in esame presenta profili di rischio contenuti ai fine del D. Lgs. 231/01: trattandosi, infatti, 
di un reato proprio di soggetti qualificati, la responsabilità dell’Ente potrà ravvisarsi solo nei casi in 
cui un dipendente della società, nell’interesse o a vantaggio della stessa, concorra nel reato del 
pubblico ufficiale o dell’incaricato del pubblico servizio, che, approfittando della loro posizione, 
esigano prestazioni non dovute. 

 

VII. INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE DICHIARAZIONI MENDACI 
ALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA 

 
➢ Art. 377 bis del Codice Penale – Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 
mendaci all'autorità giudiziaria 
 
Fattispecie  



 

 

 

Il reato si configura nel caso in cui chiunque, con violenza o minaccia, o con offerta o promessa di 
denaro o di altra utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci la 
persona chiamata a rendere davanti all'autorità giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un 
procedimento penale, quando questa ha la facoltà di non rispondere. 

Il reato in esame presenta profili di rischio contenuti ai fine del D. Lgs. 231/01: trattandosi, infatti, 
di un reato proprio di soggetti qualificati, la responsabilità dell’Ente potrà ravvisarsi solo nei casi in 
cui un dipendente della società, nell’interesse o a vantaggio della stessa, concorra nel reato sopra 
descritto. 

 

  
C. PRINCIPALE AREE DI RISCHIO  
 
I reati sopra considerati vengono ad avere quale presupposto l’instaurazione di rapporti con la 
Pubblica Amministrazione e lo svolgimento di attività concretanti una pubblica funzione o un 
pubblico servizio. 
 
Alla luce di quanto sopra, le aree di attività ritenute più specificatamente a rischio per Acquedotto 
Industriale sono rappresentate da: 
 

i. espletamento degli obblighi previsti per l’ottenimento di licenze/autorizzazioni richieste ai 
fine dell’espletamento dell’attività; 

ii. la gestione di rapporti con soggetti pubblici per aspetti che riguardano la sicurezza e l’igiene 
sul lavoro (D.Lgs. 81/2008), ambiente (D.Lgs. 152/2006) e la tutela della privacy (D. Lgs. 
196/2003); 

iii. la gestione dei rapporti con soggetti pubblici per l’ottenimento di erogazione di 
finanziamenti, sovvenzioni e contributi pubblici da parte di organismi pubblici italiani o 
comunitari ed il loro concreto impegno;  

iv. rapporti con gli Enti Pubblici territoriali al fine di promuovere l’immagine aziendale attraverso 
l’organizzazione di eventi, in collaborazione con Soggetti Pubblici ed espletamento degli 
adempimenti presso gli Enti pubblici locali, per l’organizzazione di eventi; 

v. rapporti con i funzionari della Guardia di Finanza, l’Agenzia delle Entrate e gli altri Enti 
competenti in materia fiscale, tributaria e societaria, anche in occasione di verifiche, ispezioni 
ed accertamenti; 

vi. gestione di rapporti con i Funzionari competenti (INPS, INAIL, ASL, Direzione Provinciale del 
Lavoro, ecc.) per l’osservanza degli obblighi previsti dalla normativa di riferimento in materia 
di assunzioni, cessazione del rapporto di lavoro, retribuzioni, ritenute fiscali e contributi 
previdenziali ed assistenziali relativi al personale dipendente; 

vii. gestione dei rapporti con i giudici competenti, con i loro consulenti tecnici (CTU) e con i loro 
ausiliari, nell’ambito di cause di diversa natura, con particolare riferimento alla nomina dei 
legali; 

viii. rapporti con i Funzionari degli Enti competenti nell’ambito dell’espletamento degli 
adempimenti societari previsti dalla normativa esistente, presso, ad esempio, il Tribunale, la 
CCIAA, l’Ufficio del Registro, ecc... 

 



 

 

 

 
In tali aree sono stati individuati i seguenti processi da considerare strumentali alla realizzazione 
dei reati: 
 

▪ gestione delle autorizzazioni per l’esercizio dell’attività; 
▪ gestione delle consulenze e degli incarichi professionali; 
▪ gestione dei finanziamenti pubblici e dei contributi; 
▪ selezione ed assunzione del personale; 
▪ gestione degli omaggi e sponsorizzazioni; 
▪ gestione degli eventi e delle attività di promozione dell’immagine aziendale; 
▪ gestione dei flussi monetari e finanziari; 
▪ gestione degli adempimenti e dei rapporti con gli Enti Pubblici e le Autorità di Vigilanza. 
 

Per ognuna delle citate aree di attività ritenute più specificatamente a rischio, sono state 
elaborate idonee procedure aziendali finalizzate al controllo interno ed alla prevenzione di 
comportamenti delittuosi nell’ambito del processo aziendale di riferimento.  
 
D. DESTINATARI 
 
La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere sia da Amministratori, 
dirigenti e dipendenti (di seguito semplicemente soggetti aziendali) operanti nelle aree di attività a 
rischio, sia di collaboratori esterni e partner.  
 
È peraltro, in termini generali, fatto divieto ai suddetti collaboratori esterni e partner di conferire a 
terzi appalti, servizi, consulenze, ecc., salvo espresso consenso di Acquedotto Industriale la quale si 
riserva la scelta ed il controllo in ordine all’idoneità morale e professionale dei soggetti interessati. 
 
Ciascuno di tali soggetti è pertanto, in virtù di apposite clausole contrattuali, laddove contemplate, 
tenuto a conoscere e rispettare i principi e le procedure previste dalla presente Parte Speciale, al 
fine di impedire e prevenire la commissione dei reati previsti dal Decreto. 
 
E. PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  
 
In coerenza con quanto statuito dalle disposizioni del Codice Etico, ai Destinatari del Modello è 
fatto divieto di:  
 

▪ porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato qui considerate (artt. 
24 e 25 del D.Lgs. 231/2001);  

▪ porre in essere comportamenti che, sebbene non costituiscano di per sé fattispecie di 
reato considerate nella presente sezione, possano potenzialmente diventarlo. 

 
La presente Parte Speciale prevede quali principi di comportamento – richiesti sia a carico dei 
soggetti aziendali, in via diretta, sia a carico dei collaboratori esterni e partner, per tramite di 
specifiche clausole contrattuali – di: 
 



 

 

 

▪ osservare tutte le leggi e regolamenti che disciplinano l’attività aziendale, con particolare 
riferimento alle attività che comportano contatti e rapporti con la Pubblica 
Amministrazione; 

▪ improntare l’instaurazione ed il mantenimento di rapporti con la Pubblica Amministrazione 
a criteri di massima correttezza e trasparenza; 

▪ evitare qualsiasi possibile situazione di conflitto di interessi con la Pubblica 
Amministrazione. 

 
In conformità a tali principi è fatto, pertanto, divieto di: 
 
▪ effettuare o acconsentire ad elargizioni o promesse di denaro, beni o altre utilità di 

qualsiasi genere ad esponenti della Pubblica Amministrazione o a soggetti terzi da questi 
indicati o che abbiano con questi rapporti diretti o indiretti di qualsiasi natura e/o vincoli di 
parentela o affinità; 

▪ prendere in esame eventuali segnalazioni provenienti da esponenti della Pubblica 
Amministrazione ai fini dell’assunzione presso la Società di personale, o comunque 
dell’interessamento da parte della Società all’assunzione o collocazione di questo presso 
terzi; 

▪ prendere in esame segnalazioni provenienti dalla Pubblica Amministrazione relative 
all’indicazione di consulenti o partner commerciali, affinché la Società se ne avvalga nello 
svolgimento della sua attività ovvero li indichi a suoi consulenti o partner;  

▪ prendere in considerazione richieste di sponsorizzazioni, contributi elettorali, di 
trattamenti privilegiati provenienti da esponenti della Pubblica Amministrazione, in 
particolare se formulate in occasione di specifici affari od operazioni commerciali; 

▪ distribuire omaggi, regali o prestazioni di qualsiasi natura al di fuori di quanto previsto dalle 
procedure aziendali e dal Codice Etico. 
In particolare, è vietata qualsiasi forma di regalo a funzionari pubblici italiani ed esteri 
(anche in quei paesi in cui l’elargizione di doni rappresenta una prassi diffusa), o a loro 
familiari o a soggetti da loro indicati, che possa influenzare l’indipendenza di giudizio o 
indurre ad assicurare un qualsiasi vantaggio per l’azienda. Gli omaggi consentiti si 
caratterizzano sempre per l’esiguità del loro valore; 

▪ effettuare prestazioni in favore dei partner e collaboratori esterni che non trovino 
adeguata giustificazione nel contesto del rapporto associativo costituito con i partner 
stessi; 

▪ scegliere collaboratori esterni o partner per ragioni diverse da quelle connesse alla 
necessità, professionalità ed economicità e riconoscere ad essi compensi che non trovino 
adeguata giustificazione nel contesto del rapporto in essere e nel valore effettivo della 
prestazione; 

▪ presentare dichiarazioni non veritiere o incomplete, o comunque indurre in errore, 
organismi pubblici nazionali o comunitari al fine di conseguire erogazioni pubbliche, 
contributi o finanziamenti agevolati; 

▪ destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di 
erogazioni, contributi o finanziamenti per scopi diversi da quelli cui erano destinati; 

▪ accedere senza autorizzazione ai sistemi informatici della Pubblica Amministrazione per 
ottenere e/o modificare informazioni nell’interesse o a vantaggio della Società; 



 

 

 

▪ ricevere denaro o altre utilità a vantaggio dell’azienda da privati che possano trarre un 
vantaggio da decisioni o scelte assunte nell’ambito dell’attività della Società. 

 
Al fine di assicurare il rispetto di detti divieti:  
 

• i responsabili delle funzioni che hanno contatti con la Pubblica Amministrazione devono:  
 

➢ fornire per iscritto ai propri collaboratori direttive sulle modalità di condotta operativa 
da adottare nei contatti formali ed informali intrattenuti con i diversi soggetti pubblici, 
trasferendo conoscenza della normativa e consapevolezza delle situazioni a rischio di 
reato;  

➢ prevedere adeguati meccanismi di tracciabilità dei flussi informativi verso la Pubblica 
Amministrazione;  

 

• l’incarico, conferito a soggetti esterni, di rappresentare Acquedotto Industriale nei 
confronti della Pubblica Amministrazione deve essere assegnato in modo formale e 
prevedere una specifica clausola che vincola detti soggetti esterni all’osservanza del 
Modello;  

• le dichiarazioni rese a organismi pubblici nazionali o comunitari al fine di ottenere 
erogazioni, contributi o finanziamenti devono essere assolutamente veritiere;  

• chiunque venga a conoscenza di comportamenti a rischio di reato ai sensi del D.Lgs. 
231/2001, in via diretta o indiretta, deve segnalarlo all’ODV. In particolare, in caso di 
tentata concussione da parte di un pubblico ufficiale nei confronti di un dipendente o di 
altri collaboratori, occorre non dare seguito alla richiesta e informare immediatamente il 
proprio responsabile e/o l’ODV.  

 
F.  PRINCIPI APPLICATIVI DEL MODELLO 
 
Ai fini dell’attuazione dei principi generali posti dalla precedente sezione E), tutti i soggetti 
aziendali, i collaboratori ed i partners devono attenersi alle seguenti specifiche procedure, nel 
rispetto altresì delle indicazioni già fornite nella Parte Generale e delle eventuali altre procedure 
organizzative esistenti, poste a presidio di specifici aspetti dell’attività. 
 
In particolare: 
 

▪ la Società non tollera comportamenti di soggetti aziendali, collaboratori o partner che non 
intendano conformare il loro operato al principio della stretta osservanza del Modello, 
delle leggi e dei regolamenti vigenti in tutti i luoghi in cui la Società opera; 

▪ tutti i soggetti aziendali, i collaboratori ed i partner che assumono impegni di qualsiasi 
natura con la Pubblica Amministrazione devono essere muniti di specifica procura al fine di 
determinare, in modo specifico ed univoco, l’identità, la qualifica e i poteri del delegato; 

▪ eventuali criticità emerse nel corso del rapporto con la Pubblica Amministrazione dovranno 
essere immediatamente riferite in forma scritta all’Organismo di Vigilanza; 

▪ i contratti con eventuali partner e consulenti devono essere formulati in forma scritta, con 
espressa indicazione dei termini e delle condizioni pattuite; 



 

 

 

▪ i contratti con eventuali partner e consulenti devono contenere clausole e condizioni che 
richiamino alla conoscenza e al rispetto del Decreto e del Codice Etico della Società; 

▪ i consulenti ed i partner devono essere scelti in modo trasparente, imparziale e ricostruibile 
ex post nelle motivazioni (es. utilizzando apposite check list); 

▪ gli incarichi conferiti ai consulenti ed ai partner non possono essere da questi ultimi 
subappaltati, delegati o comunque affidati a soggetti terzi, salvo espresso consenso da 
parte di Acquedotto Industriale, condizionato all’accertamento dell’esistenza dei 
presupposti di correttezza, moralità, professionalità e economicità richiesti per la scelta di 
tutti i partner e consulenti; 

▪ nessun tipo di pagamento può esser effettuato in contanti o in natura, dovendo risultare 
da apposita documentazione che giustifichi la spesa e ne indichi il destinatario; 

▪ le dichiarazioni rese ad organismi pubblici nazionali o esteri ai fini dell’ottenimento di 
erogazioni, contributi o finanziamenti devono contenere solo elementi assolutamente 
veritieri e completi al fine di garantire la correttezza della valutazione della Pubblica 
Amministrazione; 

▪ nel caso di ottenimento di detti finanziamenti, deve essere predisposto un apposito 
rendiconto sull’effettiva utilizzazione dei fondi erogati; 

▪ coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi 
all’espletamento di dette attività (pagamento di fatture, destinazione di finanziamenti 
ottenuti dallo Stato o altri enti pubblici, anche esteri), devono porre particolare attenzione 
sull’attuazione degli adempimenti stessi e riferire immediatamente eventuali situazioni di 
irregolarità o anomalie; 

▪ alle ispezioni giudiziarie o attività analoghe (verifiche tributarie, sequestri e perquisizioni, 
accertamenti ai sensi del D.Lgs. 81 del 2008, etc.) devono partecipare i soggetti a ciò 
espressamente delegati ed il competente Responsabile della funzione. Di tutto il 
procedimento relativo devono essere redatti appositi verbali da trasmettere in copia 
all’Organismo di Vigilanza. 

 
Sono fatte salve le ulteriori procedure – che si aggiungono alle indicazioni sopra fornite – previste 
dalla Società ai fini dello svolgimento di talune specifiche attività. 
 
 
E. PROCEDURE  
 
Le procedure di seguito indicate fanno parte del più generale e complesso sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi della Società.  
 

1. La selezione di dipendenti, periti, medici, consulenti e fornitori avviene secondo procedure 
formalizzate predisposte dalla Società. 

2. Il processo degli acquisti avviene secondo apposita procedura aziendale formalizzata.  
3. I pagamenti seguono le apposite procedure interne di autorizzazione alla spesa, richiamate 

nella parte generale del Modello. 
4. I contributi vengono richiesti ed utilizzati secondo quanto disposto dalle procedure interne; 
5. Le ispezioni tributarie, giudiziarie, amministrative devono partecipare i dipendenti 

espressamente incaricati, come da procedura (linee guida) formalizzata della Società, che 



 

 

 

devono altresì provvedere ad informare l’ODV sull’inizio di ogni attività ispettiva e fornire 
allo stesso copia dei verbali di ispezione.  

6. La Società assicura la corretta comunicazione ai Destinatari di disposizioni, procedure e 
circolari, anche attraverso la rete intranet aziendale.  

7. La Società gestisce il sistema informatico in modo tale da assicurare il rispetto del Modello, 
predisponendo procedure e controlli informatici atti a garantire l’integrità e la sicurezza dei 
dati.  

 


